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Una interpellanza al la Camera 

Assicurazione auto: 
il PCI chiede di 

bloccare l'aumento 
I costi non sono stali ancora accertati ed è necessario, 
comunque, mettere un limite agli arbitrii delie compagnie 

I parlamentari del PCI han­
no chiesto al governo di so­
spendere l'applicazione del 
decreto che aumenta le tarif­
fe dell'assicurazione autovei­
coli per affrontare una accu­
ra ta indagine sulla gestione 
del settore e disporne la ri­
forma. La richiesta è conte­
nuta nell'interpellanza presen­
t a t a alla Camera dal compa­
gni Aitante, Carri, Milani e 
Pochetti e rivolta al presiden­
te del Consiglio ed al ministe­
ro dell 'Industria. 

Gli automobilisti ed i tra­
sportatori, ricordano gli inter­
pellanti, sono già stati col­
piti da aument i nel costo del 
carburanti , delle tariffe auto­
stradali e delle autovetture. 

I trasportatori di merci, in 
particolare, si trovano di fron­
te ad una riduzione dei chi­
lometri-merci trasportati cau­
sata dalla recessione econo­
mica (questa riduzione di la­
voro comporta, ovviamente, 
anche minori sinistri per l'nri-
sicurazione). La tesi delle 
compagnie che « tutto aumen­
ta, quindi anche la tariffa de­
ve aumenta re » tende a stabi­
lire un rapporto fra fatti di 
n a t u r a diversa e talvolta op­
posti. I parlamentari comuni­
sti ricordano che il decreto 
di aumento è s ta to emesso 
« senza avere consultato le 
categorie, sulla base di affret­
ta te valutazioni espresse da 
una commissione ministeriale 
che di fatto ha esautorato la 
speciale commissione di in­
dagine appositamente nomi­
na t a dal parlamento ». 

I n ogni caso, il ministro si 
era impegnato ad approvare 
le tariffe per 11 1976 soltanto 
contestualmente a modifiche 
al sistema di gestione tali da 
assicurare almeno la celerità 
di liquidazione dei danni , la 
riduzione del costi di eserci­
zio delle compagnie, la rior­

ganizzazione del settore per 
r idurne le epese generali, ef­
fettivi controlli sulle compa­
gnie, l'obbligo di sottoporre 1 
bilanci all'esame della Com­
missione società e borsa-CON-
SOIi. Questo Impegno non era 
mantenuto. Sprechi e mani­
polazioni finanziarie continua­
no ad arbitrio delle compa­
gnie utilizzando 11 danaro ob­
bligatoriamente versato dagli 
assicurati. 

Oli interpellanti rilevano, 
inoltre, che la parziale diffe­
renziazione delle tariffe per 
il Mezzogiorno non costitui­
scono un sostanziale supera­
mento delle discriminazioni. 

Intanto nelle applicazioni 
delle tariffe regna la più 
grande confusione. L'introdu­
zione della formula « perso­
nalizzata », che fa scattare 
sostanziosi aumenti al primo 
incidente denunciato, lascia 
perplessi molti automobilisti. 
E' vero che la tariffa inizia­
le si presenta « scontata » ma 
le compagine hanno fatto il 
calcolo segreto che gli auto­
mobilisti non denunceranno l 
piccoli incidenti per evitare 
aumenti di tariffa certi con­
t ro un indennizzo incerto. In­
somma la tariffa « personaliz­
zata » presenta una zona di 
franchigia di fatto che esclu­
de la compagnia da ogni in­
tervento per la maggioranza 
dei piccoli incidenti, riducen­
done il lavoro di gestione, la 
massa di indennizzi e lascian­
dola libera — quando si ve­
rifichi l 'incidente di maggior 
rilievo — di ricorrere ad 
ostruzionismi per r i tardarne 
il pagamento. Dire che il van­
taggio ci sarebbe «se le com­
pagnie fossero oneste » si-
gniilca solo rinviare a quella 
riforma del settore per la 
quale il PCI si batte fino dal­
l'introduzione della obbligato­
ria. 

Vistoso regalo alla speculazione 

Molto più del 15% 
l'aumento per 
la «RC-auto» 

A NCORA una volta gli utenti 
x x del settore assicurativo 
sono stati colpiti da Indiscri­
minat i aumenti . 

Il ministro de l l ' indus t r ia , 
nell 'emanare il decreto che 
fissa le nuove tariffe per la 
responsabilità civile auto per 
il 1976. ha informato che l'au­
mento medio è dell'ordine del 
15 "a. 

Tale percentuale si ricava 
soltanto dalla media dei vari 
aumenti e delle diminuzioni 
derivanti dalla ristrutturazio­
ne delle zone tariffarie o tie­
ne conto di una valutazione 
complessiva dei meccanismi 
messi in a t to dalla Introdu­
zione delle cosiddette polizze 
«personalizzate» ? La prima 
ipotesi è la più rispondente 
•1 vero. 

Considerati l pesanti e inam­
missibili aument i delle tarifie 
fisse vigenti nel 1975 e obbli­
gatorie anche nel 1976. accor­
dati per alcuni veicoli pesanti 
o destinati al trasporto di 
persone o di cose (30 "o in 
più per gli autobus, 15 c» In 
più per gli autocarri di peso 
complessivo a pieno carico in­
feriore ai 40 quintali, 26 % in 
più per gli autocarri di peso 
complessivo superiore ai 40 
quintali , 11 "a in più per 1 mo­
toveicoli e ciclomotori per tra­
sporto di cose), e tenuto conto 
che. rispetto alle polizze per­
sonalizzate già in vigore in 
precedenza — franchigia e 
sconto condizionato —, le nuo­
ve tariffe risultano aumen­
ta te congniamente, v'e da ri­
tenere che gli incrementi 
effettivi che le imprese d'. 
assicurazione realizzeranno 
nel 1976 supereranno di gran 
lunga il 15 "e. 

V'è, infatti, da constderare 
ehe chi sceglierà le polizze 
con franchigia fissa dovrà pa­
gare in proprio tale franchi­
gia (L. 30-50-100mila) ; chi 
sceglierà la polizza con sconto 
condizionato dovrà reinte­
grare il premio pagato con 
11 versamento di una somma 
pari , al 419» del premio di 
tariffa e che eh : sceglierà la 
formula del bonus malu?. in 
caso di denuncia di sinistro. 
si vedrà aumenta ta la tariffa 
nell 'anno successivo a quello 
di stipula da un mimmo de! 
17 ad un massimo dei 1*83 ' .•>. 
mentre , se non avrà denun­
ciato sinistri, si vedrà ridurre 
la tariffa soltanto dopo due 
ann i di irreprensibile con­
dot ta di guida e godrà di uno 
sconto più lieve (dal 14 al 
45»*). 

Quando si pensa Inoltre a! 
numero delle polizze che ven­
gono colpite da sinistro (circa 
1 3 , secondo i dati dell'ANI A» 
d si accorgerà che, in effe:::. 
fra reintegri e mancato pa­
gamento di somme per effetto 
della franchigia le imprese di 
assicurazione avranno realiz­
zato aumenti superiori al 15 
per cento indicati dal mini­
s t ro dell 'industria. 

E*, altresì, da tener presente 
che la semplice denuncia e 
non l'eventuale accertata re­
sponsabilità del conducente 
nella produzione del sinistro 
farà scat tare i meccanismi 
del reintegro e delle penaliz-
sazioni: ciò è sommamente «Insto e permette inaccet-

Ili arricchimenti da parte 
delle compagnie di assicura­
zione, che invece do\ev»no 

essere obbligate a restituire il 
reintegro quando fosse s ta ta 
accertata la non-responsabi­
l i tà dell 'assicurato. 

L'introduzione del principio 
della personalizzazione deile 
tariffe, infine, realizza, come 
è comunemente ammesso d-a 
tut t i e come risulta dall'espe­
rienza. una consistente ridu­
zione della sinistrosità di cir­
ca il 20 °o. che va ad aggiun­
gersi al fenomeno, direi fisio­
logico e sganciato dalla na­
tura e dal tipo di polizza, di 
una progressiva curva discen­
dente della sinistrosità, do­
vuta al miglioramento della 
rete stradale, alla più a t ten ta 
guida dei conducenti dei vei­
coli ed alla nduz.one della 
circolazione a causa dell'au­
mento (destinato presumibil­
mente a non arrestarsi) del 
prezzo del prodotti petroliferi. 

La ventilata, quasi certa. 
futura introduzione dell'ob­
bligo assicurativo per 1 tra­
sportat i indurrà, altresì, molti 
ad accettare fin da ora tale 
garanzia, con un ulteriore in­
casso da parte delle compa­
gnie di oltre l '8% dei premi. 

Per questo ri teniamo di po­
ter affermare che gii aumenti 
medi che per effetto deil'ap-
provazione delle nuove tariffe 
realizzeranno le imprese di 
assicurazione saranno certa­
mente superiori al 15 'b. 

Non e possibile limitarsi. 
come ha fatto il ministro Do­
na i Cat: ;n. a generici impe­
gni di riordino del settore, di 
fronte ad aument i cosi pe­
sant i a decorrenza .mmediata, 
adottat i senza aver consultato 
le categorie interessate, esau­
torando la Commissione di 
indag.ne parlamentare e igno­
rando i suo. ste.^-i precedenti 
impegni di contestuale ristrut­
turazione del settore. 

E' indispensabile che alla 
Commissione parlamentare 
vengano subito forniti gì: eie-
menti conoscitivi presi a base 
dal ministro per gi: aumenti , 
affinchè nel.e prossime setti­
mane sia poss.b.'.c dare avvio 

j ai prim: provvedimenti d: ri-
I forma del settore. 

E' urgente, intanto, che le 
Imprese inadempienti ai pro­
pri doveri di immediato, tem­
pestivo e giusto risarcimento 
dei danni cessino di fare ii 
belio ed il catt ivo tempo e 
che si pervenga ad una nor­
mativa precisa che fissi i'. ter­
mine entro il quale i sinistri 
debbono essere pacati e le 
eventuali penalizzazioni nei 
confronti delie imprese. 

In questo quadro appaiono 
molto gravi talune demago­
giche indici'-z.on: vent.'.ate 
nella conferenza s tampa degli 
avvocati socialisti, di pro.nu> 
vere cioè una campagna per 
l'autoriduzione dei premi. 

Non è chi non veda, infatti , 
che nel settore assicurativo 
una tale proposta si tradur­
rebbe. a mezzo deli 'autondu-
zione d-M premio, in coinvol­
gimento della responsabilità 

i economica, e forse penale, del­
l'automobilista. 

La risposta più seria non 
può che venire da una neon-
siderazione immediata dei 
problemi dell ' intero settore; 
senza perdere tempo e oppor­
tuni tà preziose. 

Franco Assante 

Le prospettive e la linea dei comunisti 

Confronto politico 
sull'ipotesi di crisi 
alla Regione Lazio 
Una polemica contro il PCI del segretario regionale socialista • I passi 
in avanti compiuti nel quadro della intesa tra le forze democratiche 

Le indicazioni del Comitato ristretto per la media superiore 

Come dovrebbe configurarsi 
la nuova scuola secondaria 

Avrà carattere unitario e sostituirà tutte le differenti scuole oggi esistenti dopo la media obbligatoria 
Entro il mese • crisi permettendo - la discussione alla commissione Istruzione della Camera 

In un articolo pubblicato ie­
ri In prima pagina sullVluan- j 
ti!, 11 segretario regionale so- | 
ciallsta del Lazio, Fedele Gal­
li sostiene che. rispetto olla 
situazione di crisi che In que­
sti ultimi giorni si è andata 
delinenando alla Regione La­
zio, il PCI nei confronti del 
PSI condurrebbe una polemi­
ca « pretestuosa e incompren­
sibile ». 

Guardiamo dunque ai fatti. 
Come è noto, l 'attuale giun­

ta della Regione Lazio (com­
posta da PSI, DC, PSDI e 
PRI) è nata da una larga 
intesa democratica che si è 
realizzata in consiglio, sulla 
base di un accordo Istituzio­
nale e politico-programmati-
co. Attualmente il consiglio 
è Impegnato nella fase del­
l 'attuazione del programma 
(che è stato votato anche dal 
PCI) e, non più di un mese 
fa, ha approvato uno «etral­
cio » per la prima annuali tà 
che prevede, t ra l'altro, un 
importante plano straordina­
rio per l'edilizia. Negli ulti­
mi tempi, Inoltre, altri passi 
significativi sono stat i com­
piuti (per non citarne che due 
fra 1 più recenti: l'iniziativa 
per far rispettare la legge 
che vieta ai medici ospeda­
lieri dì esercitare nelle clini­
che private e la proposta del­
l'assessore all 'industria, 11 so­
cialista Santarelli, di convo­
care per il 13 gennaio gli 
assessori di tu t te le altre Re­
gioni per concertare un atteg­
giamento comune verso i re­
centi provvedimenti governa­
tivi). 

E' in questo quadro, dunque, 
che si sono mosse e si 
muovono le forze politi­
che. Per quanto riguarda il 
PSI . dopo una crisi che. al­
l'inizio del mese scorso, ave­
va portato alle dimissioni (poi 
r ientrate) di Galli, il 12 di­
cembre il suo comitato re­
gionale approvò all 'unanimi­
tà un documento nel quale 
si affermava la necessità del 
superamento del quadro poli­
tico e si rivolgevano una se­
rie di critiche alla DC per le 
resistenze opposte da questo 
part i to all 'attuazione del pro­
gramma (soprattutto In ma­
teria di sanità e di trasporti) . 
Il 31 dicembre, poi, un co­
municato ha Informato che la 
delegazione socialista in giun­
ta ha rimesso 11 proprio man­
dato al partito. Se non si è 
t ra t ta to della formale apertu­
ra della crisi, certamente 11 
passo dei socialisti rappresen­
ta una « crisi virtuale ». 

In questa situazione, qual è 
s tato l 'atteggiamento dei co­
munisti? Lungi dall 'abbando-
narsi a polemiche, il nostro 
parti to ha espresso con chia­
rézza le sue posizioni e h a 
chiesto un incontro per con­
frontarle con 11 PSI, in un 
documento del suo comitato 
regionale, che h a avuto lar­
ga eco sulla s tampa ed è 
s ta to valutato positivamente 
anche dall'Avanci/ 

Il documento ribadisce che 
11 problema che si pone oggi 
alla Regione Lazio è quello 
di un rapporto diverso con 
I comunisti: della loro par­
tecipazione diret ta a. gover­
no. Se oggi il PCI non eser­
cita questa funzione, ciò di­
pende dal permanere della 
discriminazione anticomunista 
prat icata In primo luogo dal­
la DC, ma anche da altre for­
ze politiche. Il problema del 
superamento del quadro poli­
tico at tuale posto dai sociali­
sti, dunque, ha fondamento 
reale. Esso può essere meglio 
affrontato, però, non at tra­
verso una crisi della giunta, 
che rappresenterebbe una in­
terruzione traumatica del pro­
cesso delle Intese e potrebbe 
favorire le forze che cercano 
la rivincita sul 15 giugno. 

I comunisti ritengono che 
II programma può e deve es­
sere a t tuato , vincendo tut te 
le resistenze che esitono e che 
vengono innanzitutto dalla 
DC. La Democrazia cristiana 
del Lazio è stata costretta sul­
la linea delle intese e delle 

convergenze, ma al suo interno 
rimangono pesanti contraddi­
zioni, perché essa non ha 
compiuto alcun processo 
di reale rinnovamento; il suo 
equilibrio interno anzi ha su-
b.to una involuzione. ET sul 
terreno del programma che 
la DC va incalzata, per 
s t rappare risultati concreti e 
per far avanzare nei fatti il 
quadro politico. 

In questa situazione non si 
può sfuggire alla domanda: 
« a chi giova la crisi? ». Per 
rispondere, intanto, occorre 
sgombrare :1 campo da un 
equivoco. Forse qualcuno po­
trebbe pensare che l 'apertura 
della crisi di governo a li-
vei.o nazionale debba compor­
tare « reazioni a catena » ne-
gi: enti locali. Sarebbe un 
errore, che — proprio nel 
momento in cui più serrato 
diviene il confronto e più in­
certe !e prospettive — è es­
senziale che le masse abbia­
no un punto di riferimento 
saldo e concreto nelle isti­
tuzioni. Inoltre occorre guar­
darsi dall'errore di corui.de-
rare il quadro politico alla 
Regione Lazio « analogo » a 
quello nazionale. Esso è molto 
più avanzato, non sole per­
ché alla guida del governo 
regionale c'è un socialista, 
il compagno Roberto Palle-
schi, ma anche .perché esso 
si basa su un accordo realiz­
zato anche con il PCI. 

Nei prossimi giorni avrà 
luogo l'incontro PCI-PSI. In 
quella sede i comunisti ripro­
porranno l'esigenza di un rin­
novato rapporto di collabora­
zione tra I due partiti per 
lo sviluppo, al di fuori di 
ogni verticismo, dt una co­
mune azione unitaria nell'in­
teresse dei lavoratori. 

Ad Afragola i funerali del maresciallo 
Migliali di portone hanno tegulto Ieri mattina ad 
Alragola II feretro del maresciallo dal CC Gerardo 
O'Armlnlo, ucciso a colpi di lupara la sera del 5 
gennaio. Al funerali del sottufficiale era presente 
una delegazione del PCI guidata dai compagni onore­
voli D'Angelo e D'Aurla. Erano inoltre presenti II 
comandante generalo dell'arma. Mino, Il sottosegre­
tario Zamberleltl, sindaci ed autorità. Numerosissime 
le corone fra cui quella del presidente della Repub­
blica. Mentre si (volgevano 1 funerali, presso la pro­

cura della Repubblica di Napoli al costituiva uno 
del tre presunti killer, Il diciottenne Enzo Moccla, Il 
più giovane del tre fratelli indiziati del feroce delitto. 
Ha confessato di aver esploso la micidiale scarica di 
panettoni, aggiungendo che non voleva uccidere II 
sottuificiale, ma solo spaventarlo. A tarda sera an­
che i due fratelli sono caduti nelle mani della giu­
stizia: Angelo è stato catturato in una casa di parenti, 
Luigi si è costituito. NELLA FOTO: un momento della 
cerimonia funebre. 

Per le nomine dei dirigenti « intermedi » 

Si preparano alla RAI 
nuove «lottizzazioni»? 

Una intervista del presidente della Corte Costituzionale 
sulla questione del « diritto d'accesso » 

Domani, venerdì, tornerà a 
riunirsi il Consìglio d'ammini­
strazione della RAI-TV. L'or­
dine del giorno prevede l'esa­
me delle procedure per l'as­
sunzione dei dirigenti centra­
li scelti all'esterno dell'azien­
da pubblica radiotelevisiva 
dai consiglieri de, socialde­
mocratici e socialisti nel di­
cembre scorso (Fichera alla 
seconda rete tv, Barbato al 
Telegiornale «laico», Forcel­
la alla terza rete radiofoni­
ca, Grassi alla vicedirezione 
generale per le reti radiofoni­
che) e per le numerose pro­
mozioni Interne. 

Ordinaria amministrazione. 
dunque: il problema della 
costruzione delle nuove strut­
ture sulla base delle indica­
zioni espresse nel documento 
approvato dal Consiglio alla 
vigilia delle nomine dei 21 
dirigenti centrali, a cui è ov­
viamente connessa anche la 
complessa questione delle no­
mine dei dirigenti « interme­
di » e della precisa defini­
zione delle funzioni alle qua­
li ognuno di loro dovrà esse­
re chiamato, non verrà, a 
quanto sembra, affrontato. 
Come, del resto, non è all'odg 
la questione delle aziende 
a consociate » (SIPRA, SA-

CIS, ERI,), che pure è una 
questione molto urgente. 

Ciò alimenta la sensazione 
che. nonostante le brutte, gra­
vi esperienze dei mesi scorsi 
e le reazioni che esse hanno 
suscitato, di fatto s'intende­
rebbe procedere comunque 
ad una nuova, massiccia 
« lottizzazione » degli incari­
chi: circolano, in proposito, 
indiscrezioni secondo le qua­
li i nuovi 21 dirigenti centra­
li, d'intesa con il direttore 
generale Principe, avrebbero 
già stabilito di farsi affianca­
re ciascuno da due vicediret­
tori ; se questa « voce » fosse 
esatta, è evidente che ci si 
muoverebbe ancora, anziché 
in direzione della funzionali­
tà. della razionalizzazione e 
del decentramento, in una pa­
rola del rinnovamento azien­
dale. nella vecchia « logica » 
gerarchica e burocratica. 

Uno dei quesiti che la Corte 
Costituzionale sarà presto 
chiamata ad affrontare ri­
guarderà il monopolio pub­
blico radiotelevisivo: com'è 
noto, infatti, un pretore di 
Roma. Giovanni Giacobbe, 
con un'ordinanza depositata 
nei giorni scorsi, ha sottoli­
neato che finora i diritti di 
accesso alla radio-televisione 

delle minoranze « cultural­
mente e socialmente rilevan­
t i» non sono stat i garantiti 
in modo sufficiente (la 
Commissione parlamentare 
di vigilanza non ha a tutt'og-
gi proceduto alla nuova rego­
lamentazione dell'accesso, so­
prat tut to per gli ostacoli 
frapposti e le dilazioni im­
poste dal gruppo de, secondo 
le indicazioni della legge di 
riforma) ed ha sottoposto ta­
le situazione, giudicata in 
contrasto con la sentenza 
n. 225 del 1974, alla Consulta. 

Quale sarà la valutazione 
della Corte Costituzionale? 
La domanda è s ta ta posta dal 
settimanale Panorama, ne! 
corso di un'intervista, al nuo­
vo presidente Paolo Rossi, il 
quale ha così risposto: « .Va. 
turalmcnte non posso predire 
il futuro. Spetterà a tutti e 
15 i giudici, ed io sono sol­
tanto uno di loro, decidere. 
Ma ricorderò che sull'argo­
mento la Corte aveva già pre­
so una posizione ben definita: 
il monopolio radiotelevisivo 
è costituzionale solo se ga~ 
rantisce il diritto d'accesso 
a tutte le minoranze, i grup­
pi politici e di pensiero ». 

m. ro. 

Il Comitato ristretto Inca­
ricato di porre a confronto le 
varie proposte di riforma del­
la scuola media superiore ha 
terminato I suoi lavori prima 
di Natale, fissando su molti 
temi I punti di convergenza 
e su altri prendendo invece 
at to delle divergenze che do­
vranno ora essere sottoposte 
alla discussione della Com­
missione Istruzione della Ca­
ra. La possibilità che la 
discussione avvenga è legata 
agli sviluppi della situazione 
politica. In tanto il relatore 
Meucci è stato incaricato di 
stendere un testo unificato 
che presenterà perciò, in mol­
ti casi, anche delle soluzioni 
alternative che terranno con­
to delle differenti posizioni 
espresse dai vari gruppi par­
lamentari. Nel complesso, il 
Comitato ristretto ha svolto 
un lavoro serio e positivo, che 
ha consentito in molti casi di 
avvicinare le posizioni di par­
tenza. 

Ecco, in sintesi. 1 punti sul 
quali è stato raggiunto un 
accordo nel Comitato ristretto 
e quelli sul quali verranno 
presentate alla Commissione 
formulazioni alternative: 

UNITARIETÀ' — La nuova 
scuola secondaria superiore 
avrà carattere unitario e so 
stituirà tut te le differenti 
scuole che oggi esistono do­
po la scuola media obbliga­
toria. Ciò significa che con 
l'attuazione della riforma, 
scompariianno sia i licei e gli 
istituti tecnici, sia le scuole 
di durata inferiore al quin­
quennio come gli istituti ma­
gistrali. le scuole magistrali, 
gli istituti professionali. Su 
questo punto rimane soltanto 
una riserva del gruppo demo­
cristiano circa l'istruzione ar­
tistica, alla quale una parte 
dei d e . vorrebbe conservare 
una strut tura separata. Tutti 
gli altri gruppi sono invece 
d'accordo per includere nella 
riforma anche licei artistici. 
istituti di arte, conservatori 
di musica e licei musicali. 

PROLUNGAMENTO DEL­
L'OBBLIGO — La maggioran­
za del Comitato si è espressa 
per indicare nella legge lo 
obiettivo del prolungamento 
dell'obbligo scolastico sino al 
completamento del primi due 
anni di scuola secondaria. Pat­
ta salva la possibilità di otte­
nere comunque il prosciogli­
mento dell'obbligo al compi­
mento dei 16 anni . L'attua­
zione di tale obiettivo dovrà 
essere preparata elevando lo 
obbligo prima ai 15 e poi ai 
16 anni, con la possibilità. 
nella fase transitoria, di 
adempiere l'obbligo anche fre­
quentando. nell'ultimo anno. 
un corso regionale di forma­
zione professionale. Al prolun­
gamento dell'obbligo si op-
pongno solo i repubblicani e, 
pare, il ministro Malfatti. 

DURATA COMPLESSIVA 
DEGLI STUDI. — Si è mani­
festata nel Comitato una 
opinione concorde circa la ne­
cessità di fare in modo che al 
termine desìi studi secondari 
si giunga a 18 anni e non, co­
me oggi, a 19. Circa il modo 
in cui conseguire tale risul­
tato sono state però presen­
tate t re soluzioni alternative: 
l socialisti propongono il gra­
duale anticipo a 5 anni dello 
inizio della scuola elementa­
re: i comunisti, pur non scar­
tando in linea di principio la 
proposta socialista, ritengo­
no però più valida la solu­
zione della generalizzazione 
della scuola dell'infanzia (e 
Innanzitutto della effettiva 

estensione a tutti 1 ragazzi 
dell'ultimo anno) e della con­
centrazione in sette anni, me­
diante una riforma dosjli or­
dinamenti. l'unificazione dei 
programmi e l'attuazione del 
pieno tempo, dell'attuale scuo­
la di base (elementare più me­
dia) ; 1 repubblicani infine prò 
pongono la riduzione a quat­
tro anni della scuola media 
superiore. La DC non si è 
chiaramente pronunciata, di­
chiarandosi però esponibi le 
a studiare il problema. 

ARTICOLAZIONE DEGLI 
STUDI - L'organizzazione 
degli studi nella nuova scuo­
la secondaria sarà articolata 
in: area comune: campi o in­
dirizzi opzionali: attività elet­
tive. scelte e programmate 
dagli studenti. 

AREA COMUNE — La for­
mazione di base, comune a 
tutti gli allievi della scuola 
secondaria quale che sia lo 
indirizzo opzionale prescelto. 
dovrà essere diretta a forni­
re a tutti i giovani: un sicuro 
possesso degli strumenti di 
comunicazione, di analisi e di 
linguaggio (lingua italiana, 
lingue straniere, logica, mate 
matica, espressione artisti­
ca) : una formazione storico-
critica (storia, scienze sociali. 
pensiero filosofico e scientifi­
co); i fondamenti scientifici 
per la conoscenza della natu­
ra. dell'ambiente e delle atti­
vità produttive umane (scien­
te fisiche e naturali, tecnolo 
già. lavoro). Solo da parte 
democristiana si è proposto 
che anche la formazione eti­
co-religiosa sia posta tra 1 
fondamenti dell'area comune. 

INDIRIZZI OPZIONALI — 
Sull'arca comune si inneste­
ranno, a partire dal terzo an­
no (qualcuno ha proposto già 
negli anni precedenti) gli 
indirizzi opzionali, che saran­
no diretti ad approfondire 
la formazione culturale e 
scientifica in un determina­
to campo di conoscenze e. 
contemporaneamente, a da­
re una preparazione profes­
sionale o di professionalità 
di base. Secondo una pri­
ma stesura provvisoria, che 
sarà assunta come base del­
la discussione, dovrebbero 
esservi quat t ro campi o rag­
gruppamenti di indirizzi: 
raggruppamento delle scien­
ze fisiche e natural i ; rag­
gruppamento delle scienze 
sociali; raggruppamento del­
le scienze filosofiche; rag­
gruppamento artistico. 

ATTIVITÀ' ELETTIVE — 
Saranno proposte e gestite 
dagli studenti, in collabora­
zione con il Consiglio di 
Isti tuto e con il Collegio del 
docenti, e potranno essere 
dirette sia a integrare con 
nuove discipline la forma­
zione culturale ricevuta nel­
l'area comune o nell'indiriz­
zo opzionale prescelto, sia ad 

Rinviato 
seminario 
del PCI 

sul Parlamento 
Il seminario sul Parla­

mento che era stato In­
detto per il 12 a 13 gen­
naio dal Centro per la 
riforma dello Stato e dal­
le presidenze dei gruppi 
parlamentari del PCI, è 
stato rinviato, a causa de­
gli sviluppi della situazio­
ne politica, al 19 e 20 
gennaio. 

Incontro con un gruppo di sanitari al Santo Spirito, il più vecchio nosocomio della capitale 

IN OSPEDALE CON I MEDICI A TEMPO PIENO 
Cosa è successo nella struttura pubblica a sette giorni dall'entrata in vigore della legge sull'incompatibilità 

Entriamo dentro le mura 
dt un ospedale e verifichia­
mo nei singoli reparti, nel­
l'incontro con primari e as­
sistenti. gli effetti della nuo­
va disposizione di legge che 
vieta ai medici ospedalieri di 
prestare la propria opera an­
che. e contemporaneamente, 
in case di cura private. Ab­
biamo scelto il Santo Spinto, 
il più prestigioso per «an­
zianità * degli ospedali roma­
ni. Sorge a poca distanza da 
Castel Sant'Angelo, nel no­
ne Borgo. La struttura ar­
chitettonica ile sue origini 
risalgono al 110Q> si inseri­
sce con grande eleganza nei 
bei palazzi del Lungotevere. 
Se non foste per la segnale­
tica stradale e per il conti­
nuo ululare deile autoambu­
lanze si potrebbe pensare, en­
trando dall'antico portale, di 
immettersi in un'ala del Va­
ticano. 

Ma abbiamo scelto il San­
to Spinto non tanto per i 
suoi S00 anni di stona quan­
to perche la sua struttura sa­
nitaria. sebbene sia atipica 
nspelto agli altri ospedali 
della capitale, è forse più 
simile a decine di altri noso­
comi italiani. 

Ce lo conferma il dottor 
Enzo Bergami, vice direttore 
del Santo Spirito: « In rela­
zione al problema dell'opzio­
ne dei medici e alle polemi­
che che la nuova legge va 
sollevando, il nostro ospeda­
le è poco significativo, per­
ché — aggiunge — da noi è 
irrilevante il numero di sa­
nitari. e in particolare chi­
rurghi e anestesisti, interes­
sati alla norma ». Facciamo 
notare che malgrado il <r pol­
verone» artatamente solleva­
to da alcune corporazioni di 
medici, nei fatti la legge in­

teressa solo poche migliaia 
dt medici in tutta Italia. Ri­
cordiamo infatti che dei 23 
mila sanitari a « tempo defi­
nito » che lavorano negli ospe­
dali, solo una parte è sfio­
rata dal nuovo divieto, vi­
sto che nella maggior par­
te dei casi la seconda attivi­
tà professionale viene svol­
ta in studi e ambulatori, co­
sa questa non vietata dalla 
legge. 

Guardiamo l'organigramma 
del Santo Spinto: i medici 
iesclusi quindi fisici e bio­
logi) sono 87 di cui 9 prima­
ri. 21 aiuti e 5'J assistenti. 
Coloro che hanno scelto il 
rapporto di lavoro a tempo 
pieno (40 ore/ sono soltan­
to 2S. di cui 3 primari. S aiu­
ti e 17 assistenti. Pero i sa­
nitari che lavorano a tempo 
definito e contemporanea­
mente m una clinica priva­
ta si contano sulla punta del­
le dita. IM maggior parte 
svolge la propria attività pro­
fessionale m ambulatori o m 
studi privati. 

Reazioni violente, proteste, 
manifestazioni di intolleran­
za al Santo Spinto non et so­
no state. « Xessun dramma 
— dichiara ancora il dottor 
Bergami —.* un solo aiuto 
chirurgo mi ha chiesto se 
potrà operare i propri pa­
zienti tn ospedale ». S'essu-
na lettera di dimissione, 
mentre restano inevase alcu­
ne domande per il lavoro a 
tempo pieno (ce ne sono com­
plessivamente a Roma, negli 
Ospedali Riuniti più di un 
centinaio, presentate recen­
temente). 

Il professor Cesare De 
Sanctis primario incaricato 
nella II divisione chirurgia. 
ha scelto il tempo pieno. * La 
norma sull'incompatibilità — 

j dice — è giusta proprio per-
| che si inserisce nella batta-
j glia per la riforma del si-
I stema sanitario. Però — ag-
\ giunge — bisogna dare la 
I possibilità, n chi sceglie lo 

ospedale, dt lavorare tn strut­
ture efficienti, dt fare ricer­
ca qualificata, di crescere 
culturalmente >• 

Ha lasciato Ir case di cura 
j prirafc proprio per una esi-
I gema di > qualità >> del la-
. roro, perché la chirurgia fuo-
I ri dell'ospedale, m grandi 

strutture « alberghiere .- co-
j me sono per troppi i ersi le 
I c'imchc pr-.iate. assume i con­

notati di una prestazione al­
tamente remunerativa ma so­
stanzialmente scadente. Si 
fa solo pìccola e media chi-

j rurgia <a meno che non si 
i tratti di una clinica persona­

le di un bisturi d'oro dove 
allora si possono anche tro-
larc strutture altamente qua­
lificate). Parliamo con lui 
insieme con un gruppo di me­
dici. ai aiuto e di studenti 
in una sala dove questi si 
incontrano spesso per discu-

i tere questioni, problemi e te-
\ mi di lai-oro e di ricerca. 
I I medici con i quali par-
I Uomo hanno tutti scelto <o 

sceglieranno in futurot il 
tempo pieno. ( Vista la ten­
denza a livello nazionale, per 
cui già il 50"r è a full-time 
e molte sono le domande si 
può anche scartare l'ipotesi 
di aver casualmente « scoper­
to > una esperienza d'avan­
guardia/. 

Perché il tempo pieno? Le 
risposte, con diverse sfuma­
ture, sottolineano un dato 
uniforme: è in crisi l'ideolo­
gia medica, quella dell'invito 
all'individualismo, quella del­
le mascherature tutte tecni­
cistiche: scricchiola la stessa 
carismatica figura del baro­

ne: perde colpi la potente 
corporazione, l'ordine dei me­
dici. Si fa strada te con ri­
tardo in Italia rispetto ad al-
tn paesi> l'esigenza di lato-
rare m equipe, di trotare nel­
la propria attività anclic lo 
strumento d: crescita cultu­
rale. dt inserimento nel so­
ciale. 'i E cosa mcnlio di un 
ospedale, già da ora. via an­
cora di più una tolta realiz­
zata la riforma sanitaria, può 
darti questa possibilità'' •• 
dice Emilio De Lipsis. as­
sistente medico 

Interi iene P.elro Orten-i 
<un venticinquista. come ten­
gono definiti, con brutto ter­
mine. coloro che — e a Roma 
ce ne sono oltre 200 — sono 
a disposizione dell'ospedale 
m un rapporto di lavoro mor­
tificante se non ai limiti del­
l'illegalità/: &/! problema è 
che c'è tutta una generazione 
di medici, i 40eun: per inten­
derci. che vanno recuperati a 
questo discordo, che hanno 
un grosso bagaglio professio­
nale e che, pur non aiendo 
necessariamente fatto un uso 
mercantile delle proprie ca­
pacità. sono prevenuti nei 
confronti dell'ospedale, an­
che perché per troppi anni 
e ancora oggi la struttura 
pubblica non garantiva loro 
stipendi adeguali, sbocchi 
professionali e crescita cul­
turale ». 

Ci sono molte cose da fa­
re, che l'ente ospedaliero non 
ha ancora fatto: bisogna or­
ganizzare corsi di specializ­
zazione, e di aggiornamento, 
bisogna mettere in piedi reo 
me stabilisce la legge) i di­
partimenti. in particolare 
quello cosiddetto d'emergen­
za, una struttura base, nella 
quale confluiscano te diver­
se spedalità e che dovrebbe 

fare da filtro per i ncoien. 
scegliendo chi realmente ha 
bisogno dell'assistenza ospe­
daliera e chi no. E poi ci so 
no da superare antiche e gra­
vissime carenze (al Santo 
Spinto manca per esempio la 
macchina per tare l'elettro-
foresi), e ancora realizzare il 
tempo pieno per tutti: l'in­
sieme di queste a altre misu­
re qualificherebbe l'as'isten-
za pubblica. 

Il ìalore inestimabile della 
struttura pubblica e sottoli­
neato anch' dallo studente 
Lorenzo Savioli e dal medico 
tirocinante Vincenzo Gian 
marco: «L'università a questo 
punto — dicono - - non è più 
soltanto insufficiente a pre­
pararti. ma ti dà 'o-tanzial-
mente una impostazione er­
rata: stare m ospei-ile du­
rante gli anni di studio do-
i rchbc c$<ere obbligatorio.. 
Anche se. a lo'.te. il contra­
sto fra questa "medicina" e 
quella dei libri è cosi striden­
te. che risulta persino diffi­
cile capire le domande che ti 
sottopongono all'esimie.. ->. 

" Abbiimo vol\to toltoli 
neare il senso e la portata 
della scelta del tempo pieno 
— concludono De Lipsis. Ser­
gio Cicale e l'aiuto chirurgo 
Giorgio Pasquini — perche ci 
sembra utile intervenire m 
questa polemica sull'opzione. 
per rispondere soprattutto a 
quei medici te non sono po­
chi! che sostengono si l'im­
portanza della medicina pub­
blica ma giustificano il loro 
dissenso dalla legge, con la ge­
nerica affermazione: che in 
ospedale si lavora male, man­
cano le attrezzature e gli 
strumenti. Certo le cose da 
fare sono molte ma bisogna 
evitare i falsi alibi ». 

Francesca Raspini 

approfondire temi e proble 
mi che concubino la scuola 
alla realtà economica e so 
clale del territorio. 

DISTRIBUZIONE DELLE 
SCUOLE E DEGLI INDI ­
R IZZ I NEL T E R R I T O R I O — 
L'unità tei mortale per l'or­
ganizzazione della scuola me 
dia superiore sarà il distret­
to scolastico. In ogni distret­
to dovranno essere previsti 
tutti gli indirizzi opzionali 
indicati; qualora in un di­
stretto manchi qualche in­
dirizzo che sarebbe poco 
frequentato (può essere, in 
particolare, il caso degli in 
dirizzi artistici o di quello 
filolofico classico», tale in­
dirizzo dovi a pero essere 
preiente in un distretto vi­
cino e dovranno essere assi­
curati agli studenti adegua 
ti servizi di accesso. In ogni 
istituto dovranno invece es 
sere compresenti almeno un 
indirizzo di ciascuno dei tre 
raggruppamenti fondamenta­
li (tranne, cioè, quello ar­
tistico). 

In altri termini, non po­
trà. per esemplo, esservi 
una scuola in cui vi sia solo 
l'indirizzo filosoiico classico. 
che rischerebbe di npiodur-
re il vecchio liceo classico: 
ma assieme a tale indirizzo 
dovranno essere presenti, 
per assicurare una nuova 
non formale unitarietà, per 
esempio l'indirizzo economi­
co e quello fisico o chuc \ 'o 
0 informatico-elettronico. Na 
turalmcnte il traguardo di 
arrivo deve essere una scuo 
la ampiamente comprensiva. 

LAVORATORI STUDENTI 
E D I R I T T O ALLO STUDIO 
DEI LAVORATORI — E" sta 
to stabilito il principio che 
la legge dovrà prevedere ade­
guate incentivazioni a favo 
re dei corsi pomeridiani e 
serali per lavoratori studenti 
e dei corsi per coloro che utl 
lizzano il monte ore contrat 
tuale per il diritto allo stu­
dio. Dovrà inoltre essere fa 
volita la ripresa degli studi 
da parte di chi lavora, anche 
attraverso forme di valutazio 
ne dell'esperienza di lavoro 
compiuta. 

ORGANIZZAZIONE DI­
DATTICA — E' s tato stabilito 
11 criterio che. al fine di per 
mettere più agevoli ristruttu 
razioni dell'organizzazione di 
dattlea, di valutare esperien­
ze di studio e di lavoro ex 
trascolastiche nel caso di 
rientro a scuola, di facilitare 
11 processo di valutazione con 
tinuativa e di recupero delle 
insufficienze riscontrabili. : 
piani didattici dovranno esse 
re articolati in unità di ap 
prendimento. Tale articolazio 
ne è demandata alla Coni 
missione per l 'ordinamento 
didattico e per i piani di stu 
dio. 

ESAMI DI MATURITÀ' — 
L'opinione più diffusa nel Co 
mitato ristretto è risultata 
quella di mantenere una com­
missione di esame prevalen 
temente esterna, modificando 
le modalità dell'esame e arti 
colandolo in tre prove scrlt 
te. grafiche o scritto grafiche 
e in un colloquio pubblico. 

ACCESSI ALL'UNIVERSI­
TÀ' — La maggioranza del 
Comitato si è espressa per 
stabilire una concordanza fra 
indirizzo opzionale prescelto 
nella scuola secondaria e 
scelta degli studi universitari. 
facilitando però mediante cor 
si o prove integrative anche 
eventuali altre scelto. 

DOCENTI — Sarà data de 
le^a al governo, assistito da 
una Commissione mista di 
parlamentari e di sindacalisti. 
di stabilire le norme per 11 
nuovo inquadramento dei do 
centi, utilizzando il criterio 
del posto orano anziché quel­
lo della cattedra. La legge fls 
sera ì criteri, gii obicttivi • i 
mezzi finanziari p*r un prò 
gramma straordinario di ag 
giomamento del personale do 
cente. 

RACCORDI CON LA FOR­
MAZIONE PROFESSIONALE 

La Regione organizza, nel 
l'ambito deile sue competei! 
ze. i corsi di formazione prò 
fe.-.5ionale di primo livello per 
chi lascia la scuoia dono 11 
completamento dell'obbligo 
scolastico. Quanto ad even­
tuali corsi di special izza zi one 
professionale dopo la scuola 
secondaria, si e manifestato 
un contrasto fra la DC. che 
vorrebbe riservare tale con% 
pito allo Stato, e gli altri 
gruppi che sono Invece oneri-
tati a riconoscere anche In 
questa m a ' e n a la competen­
za re^.ona.e. Una posiz.one 
:n,'-rm«'d.a è stata a / i u t a 
da! PRI. 

COMMISSIONE PER L'OR­
D INAMENTO D I D A T T I C O E 
1 PIANI DI STUDIO — Per 
la composi/ione di questa 
comm.-.?ione. che avrà il com­
pito particolarmente delicato 
di articolare compiutamente 
il nuovo ord .nimento d.dattl-
co sulla base •!•; principi fis­
sati dalia le^ge e di stab.lire 
le linee generali dei program 
mi e dei p.am di stud.o. sono 
state presentate due formu 
lazioni net tamente alternati 
\c. PCI. PSI. PSDI e PRI 
propongono infatti di attri­
buire poteri dccisioniii a 
una commissione mista for­
mata da parlamentari e da 
esperti da essi designati (an­
che sostituibili a seconda 
delle materie m discussione. 
in modo da poter utilizzare 
nel modo più ampio tut te la 
necessar.c competenze speci­
fiche); la DC vorrebbe inve­
ce riservare i poteri decisio­
nali al governo, assegnando 
solo funzioni consultive a una 
commissione di esperti desi­
gnati dal Consiglio nazionale 
scolastico, dal CNEL. dal CNR 
e da eventuali altri organismi 
(compresi gli Ordini profes­
sionali). 

http://corui.de

